
ECONOMIA E LAVORO 

Il crollo 
delle Borse 

Lunga e drammatica giornata a Milano 
alla fine una perdita solo del 4% 
Eccessi di ribasso per titoli-guida 
Organizzate massicce difese 

«Sospese» Fiat e Montedìson 
in vendita a prezzi stracciati 
Aw|* i f / - v* La Borsa di Milano ha Vissuto la giornata più lunga e dopo le 11 la sospensione a lire si comprai Amato: 
situazione 
non troppo 
drammatica 

MARCELLO VILLANI 

m ROMA Febbrili contatti 
fra I membri del gruppo del 
sette (07) si sono Intrecciati 
I altro Ieri notte mentre Wall 
Street consumava II più 
grande crollo della sua sto­
ria Queste consultazioni so 
no slate confermate ieri dal 
ministro del Tesoro Amato 
che ha detto che esse hanno 
già dato «I primi frutti In pn 
mo luogo sul mercato dei 
cambi La stessa situazione 
della Borsa - ha proseguito 
Amato - appare assai meno 
drammatica Senza bisogno 
di riunioni formali le consti 
talloni sono utilmente pro­
seguite anche oggi* 

Anche II ministro per II 
Commercio con I estero 
Ruggiero è Intervenuto Ieri 
sostenendo che II mondo fi 
nanzlario ha dato una prova 
di grande fragilità che ripro­
pone la necessita di una re 
golamentazlone Internazlo 
naie Secondo Ruggiero ci 
vorrà del tempo per tirare le 
conclusioni di quanto e suc­
cesso, onde evitare per II fu 
turo analoghi Incidenti Esi­
stono certamente fortissimi 
squilibri, hn detto 11 ministro, 
come la situazione del bilan­
cio federale americano e il 
deficit commerciale Usa, 
che però non giustificano la 
labilità della situazione Oc­
corre • ha concluso II mini 
Siro - che la crescente com 
p u n t a z i o n e e Internazio­
nalizzazione dell economia, 
che amplifica I fenomeni lo 
cali, si accompagni a una re­
golamentazione 

Per li presidente della 
Banca Nazionale del Lavo 
ro, Nerlo Nesl II crollo di 
Wall Street «è la fine del so­
gno delle possibilità di arric 
chlrsl atlraverso lo strumen­
to cartaceo che ha costituito 
di fatto una evasione dall e-
conomla reale Le Adi In 
vece sostengono che «quel 
lo che sta accadendo nelle 
borse mondiali squarcia un 
velo sul tipo di stabilità tutta 
apparente che caratterizza 
1 economia mondiale» La 
critica è rivolta a «un utilizzo 
spregiudicato delle borse 
come casinò » nei quali si 
gioca una roulette forsenna 
la con I titoli al posto delle 
flches 

Secondo II segretario del 
Pri La Malia «la crisi di oggi 
e In primo luogo una crisi di 
leadership politica GII Stati 
Uniti sono alle prese da 
troppo tempo con problemi 
della loro economia ben evi 
denti a tutti a cui non riesco 
no a trovare una risposta» 

In ogni caso anche in ita 
Ila e è In queste ore una si 
Illazione di attesa anche per 
le possibili ripercussioni che 
questa situazione potrebbe 
avere sullo Smc 

La Borsa di Milano ha vissuto la giornata più lunga e 
drammatica della sua stona Dopo il rinvio di un ora 
dell'apertura degli scambi, disposto m extremis dal­
la Consob, le contrattazioni sono continuate per 6 
ore e tre quarti in un clima di parossismo Al termi­
ne, dopo colpi di scena a ripetizione, I indice ha 
perso «solo» il 4,4556 «Tutto sommato un succes­
so», ha commentato II presidente Fumagalli 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO Al termine della 
giornata con I Indice Mlb pre 
clpltataaquota8l5 vale a di 
re In prossimità del minimo 
annuale (che resiste a 813) 
sembra quasi che si debba li 
rare un sospiro di sollievo 
Mal una seduta alla Borsa di 
Milano è stata tanto lunga e 
forse mal tanto agliata Mai 
Rat Montedìson Olivelli 
Snla avevano conosciuto con 
temporaneamente I onta della 
sospensione per eccesso di ri 
basso Mal titoli anche di pri 
ma grandezza - come le Ce 
nerall - hanno navigato per 

acque tanto tempestose un 
crescendo di alti e bassi da far 
venir la nausea Eppure «è an 
data» e si può finalmente voi 
(ar pagina Come ha detto ia 
conico un operatore «anche 
questa è fatta passiamo a do 
mani» 

Ma prima di voltar pagina 
anche noi converrà dare uno 
sguardo a questa giornata me 
morabile Intanto I Inizio rm 
viato a sorpresa di un ora 
quando ormai le corbellles 
erano affollate di operatori 
che non attendevano che la 
campana d inizio Poi subito 

dopo le 11 la sospensione a 
raffica per recesso di ribasso 
delle Fiat (che qualcuno cer 
cava di vendere anche a 9 500 
lire) delle Olivetti (offerte pu 
re a 9 500 lire) delle Monten 
dison e delle Sma 

Sul grande tabellone elet 
Ironico le scotte «Sospesa» 
accanto alle sigle di questi ti 
toli erano uno spettacolo de 
solarne Mai alla Borsa di Mila 
no era stata tolta la possibilità 
di trattare per una mattina in 
tera quel valon guida 

Ma per quelli non sospesi le 
cose non andavano meglio 
Esemplare il caso delle Gene 
rali gigante solitamente im 
passibile di ironie alle turbo 
lenze di un mercato piccolo 
come quello italiano Nella 
montante tempesta anche la 
superpetroliera Generali ha 
ballato a lungo alle 11 45 
quotava 93 300 per poi pas 
sare di seguito nell arco di 
soli 20 minuti a 94 000 a 
97 000 Infine a 95 300 

Se si pensa che per compe 
rare 100 azioni di questo tipo 
ci vogliono circa 10 milioni di 

lire si comprende che colos 
sale impiego di mezzi è stato 
impegnato nella battaglia at 
tomo al titolo della compa 
gnia Tutti i grandi protagoni 
sti del mercato sono scesi in 
campo schierando le proprie 
baitene in una battaglia cam 
pale senza precedenti I colpi 
di scena si sono susseguiti a 
raffica con nuovi potenti 
scrolloni che si abbattevano 
sul singoli valori appena fall 
rasamente guadagnavano 
qualche posizione 

Significativamente al cosi 
detto «terzo mercato» dove si 
trattano i valori non ufficiai 
mente ammessi alla quotazio 
ne hanno sospeso gli affan 
Tale era la battaglia sul campo 
maggiore che nessuno ae 1 ò 
sentita di battersi anche per 
gli scartini 

A una valanga di ordini di 
vendita tuttavia ha fatto n 
scontro un massiccio inter 
vento di compratori A muo­
versi controcorrente sono sta 
ti alcuni grandi gruppi e I fon 
di i quali ultimi hanno scom 
messo sul futuro pur consape 

Consulto frenetico nella notte 
Poi la scelta: «Apriamo un'ora dopo» 
fai MILANO Al grande crollo 
ha fatto seguito una none in 
sonne Dalla serata di lunedi 
fino alla mattina Inoltrata di 
ieri è stato tutto un Intrecciarsi 
di frenetici contatti tra I gover 
ni gli organismi di controllo 
delle Borse le autorità mone 
tarie di tulio 11 mondo Per 
buona parte della notle I ipo 
tesi che si arrivasse alla chiù 
sura simultanea di tutti i prln 
ciba,)! mercati finanziari del 
mondo (se non proprio di tutu 
I mercati tour comi) è slata 
presa seriamente In conSide 
razione Al termine di una du 
ra giornata in Oriente e In Eu 
ropa infatti II tracollo storico 
della Borsa di New York sem 
brava poter aprire una falla 
pericolosissima nel dispositi 
vo di tenuta complessivo del 
sistema e dare la stura a una 
ondata di «vendite da panico» 
dalle conseguenze incalcola 
bill 

Infine quando da noi era 

già mattina la decisione I re 
sponsabili della Borsa di Fran 
coforte e quelli di New York 
hanno retto ad ogni pressione 
e dichiarato che per conto lo 
ro la seduta di Ieri si sarebbe 
aperta regolarmente ali ora 
canonica Poi ci avrebbe pen 
salo il mercato a trovare un 
equilibrio Di fronte a tanta 
determinazione anche le al 
tre piazze hanno deciso di 
«aprire» 

In questo contesto ha spie 
gato nel pomeriggio il presi 
dente della Borsa di Milano 
Ettore Fumagalli mentre an 
Cora la più lunga seduta della 
storia di piazza degli Affari era 
in corso la posizione Italiana 
era particolarmente delicata 
A causa di un Intreccio di fat 
tori (fusi orari e tradizioni di 
orarlo) Milano sarebbe stata 
la prima grande piazza euro 
pea a dare il via agli scambi 
della giornata con alle spalle 
solo il funesto risultato di Wall 

Street e il non più brillante esl 
to degli affari nelle piazze 
d Onente 

DI qui la decisione di nnvia 
re I apertura degli scambi di 
un ora I contatti della notte 
lasciavano sperare che questa 
pausa sarebbe stata sufficien 
te agli operatori e al pubblico 
per acquisire una serie di in 
formazioni sul cambio del 
dollaro sulle scelte del gover 
no americano suglltòltn mer 
cali che si sarebberq apertilo, 
contemporanea 

Cosi alla Consob si è giunti 
alla decisione del rinvio cui 
ha fatto seguito subito dopo 
1 inizio degli scambi la clamo 
rosa sospensione delle con 
trattazioni su quattro titoli di 
pnmissimo piano Fiat Ollvet 
li Montedìson e Snia Mai nel 
la storia della Borsa di Milano 
era successo alcunché di simi 
le Fumagalli ha difeso la deci 
sione richiamandosi alle nor 
me vigenti In caso di variazio 

ni di prezzo (in su o In giù) 
oltre il 10% ha ncordato il 
•gruppo di Intervento» della 
Borsa ha la facoltà di sospen 
dere il titolo Oltre il 20* di 
oscillazione questa facoltà di 
venta un obbligo E la Fiat al 
momento della sospensione 
perdeva appunto più del 20% 

Ma si trattava di pomi scam 
bi con quantitativi assai esi 
gui «E tutta la Borsa avrebbe 
potuto essere frastornata da 
un crollo di quelle proponilo 
ni originato solo dalla presen 
za di qualcuno disposto a ven 
dere un piccolo pacchetto di 
Fiat a quelle condizioni strac 
date Rinviando la contratta 
zione al termine della «torna 
la, tulli gli scambi sulle Fiat 
(con diversi milioni di azioni 
in movimento) si sarebbero 
concentrati in pochi minuti e 
il prezzo sarebbe risultato più 
attendibile» E così che solo 
dopo le 17 è stato (issato il 

Srezzo di Fiat Montedìson 
ilivetti e Sma D O V 

Ancora panico e nervosismo in Borsa A Milano come a Sydney 
(nella foto) 

voli del disastro che il crollo 
di questi giorni provocherà sui 
riscatti In due giorni il patri 
monlo dei fondi si è assolti 
gliato di qualcosa come 2 000 
miliardi mentre le quotazioni 
(le cosiddette performances) 
hanno accusato un calo secco 
di 1 e anche 4 punti in percen 
tuale Con cautela ma anche 
con determinazione molti gè 
ston di fondi comuni hanno 
confermato tuttavia la loro 
propensione a presentarsi an 
che oggi in corbeille in veste 
di compraton 

Oggi si riprende Neil oc 
chio del ciclone ancora in 
particolare le Fiat, che ieri 
hanno chiuso a 10 650 lire 
con una flessione del 6 9% 
Anche per questo titolo in 
(ondo poteva andare peggio 

Ma prima di concludere va 
segnalata I insulsa risposta del 
presidente del Consiglio Go 
ria a chi gli chiedeva un com 
mento «£ con tutto quello 
che accade nel mondo voi vi 
preoccupate della Borsa ita 
liana?» e stata la vacua battu 
fa de l presidente del Consi 
glio il quale - chissà magari 
voleva essere rassicurante 

Rossi: ci saranno 
fallimenti... 
• • MILANO Chiamato dal 
I Ape (Associazione per il prò 
gresso economico) a tenere 
una conferenza sulle prospet 
tive dei mercati finanziari in 
temazionali in vista delta sca 
denza del 1992 quando st 
apriranno in Europa le frontie 
re al libero movimento degli 
uomini e dei capitali Guido 
Rossi si è trovato 1 altra sera di 
fronte a un pubblico desidero 
so soprattutto di conoscere la 
sua opinione sul sisma che si è 
abbattuto sulle Borse di tutto 
il mondo 

Indubbiamente ha com 
meritato il neosenatore della 
Sinistra indipendente ex presi 
dente della Consob ci trovia 
mo di fronte a una svolta stori 
ca le Borse di tutto il mondo 
hanno accusato un gigante 
sco tracollo creando una si 
tuazione estremamente grave 
In tutti ì mercati ha aggiunto 
«si è creato un panico inde 
scrivibile» di fronte al tracollo 
delle quotazioni della Borsa 

americana che ha superato 
per ampiezza anche il famoso 
«venerdì nero» del 29 

Se questo movimento sarà 
confermato nei prossimi gior 
ni è prevedibile che ci trovere 
mo di fronte a una sene di fai 
Irnienti a partire dalle molte 
società finanziane che anche 
a New York (come a Milano) 
sono nate come funghi in que 
sti anni di vacche grasse E al 
le finanziarie potrebbero se 
guire le industrie 

Di più Guido Rossi ha prefe 
rito non dire attenendosi in 
seguito ali ordine del giorno 
Cosa che gli ha consentito 
peraltro di accennare ai limiti 
del sistema finanziano italiano 
•che si trova in condizioni di 
incredibile inferiorità» rispetto 
a quelli del paesi più avanzati 
anche per la totale carenza di 
leggi adeguate alle esigenze 
attuati del mercato E tra que 
ste certamente la più impor 
tante è una moderna legge an 
(«monopolio 

«Il crack? E' troppo grosso, vedrà che passerà...» 
Pubblico delle grandi occasioni curiosi facce in 
credule davanti ai monitor delle banche del centro 
di Milano che sgranano le perdite dei titoli di bor­
sa Chi spera che tutto si riaggiusti in fretta chi, 
come i funzionan degli uffici titoli si spaventa ve­
dendo arrivare la valanga delle disdette dai borsini 
di provincia e dai piccoli risparmiatori E tutta col­
pa del sensazionalismo dei giornali? 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO In giro peri bor 
sini e tra la gente che fa ca 
pannello davanti ai monitor 
delle grandi sedi bancarie in 
centro Animazione come 
non si vedeva più dai tempi 
spensierati del primo boom di 
Borsa Ma tutt altro è lo spiri 

to il clima non e e più ta si 
gnora di due anni fa che chie 
deva «scusi qual è lo sportello 
dove si può raddoppiare il ca 
pitale' 

Ma non si respira nemmeno 
ta disperazione la sindrome 
da 29 

«No guardi è troppo gros 
sa Vedra che adesso risale 
Non può essere questo il vaio 
re della noMra Borsa» Molti 
annuiscono intorno conforta 
ti dalle cifre che ballano sui 
monitor risalgono le Ras le 
Generali precipitate in àper 
tura recuperano cinquemila 
lire in pochi minuti Ma il qua 
dro generale resta buio tutti 
aspettano che ne sarà dei tito 
li guida le Fiat le Montedi 
son sottratti3 fino alla chtusu 
ra agli sguardi ansiosi dei loro 
possessori Che suppongo 
sono quelli che aspettano si 
lenziosi Qtnlcuno Invece fa 
lo spiritoso «Sa sono mesi 
che non gioco più oggi sono 
venuto solo a vedermi le fac 
ce di quelli che perdono» 

E guardiamole queste fac 

ce sono facce qualsiasi uo 
mini e donne dai trenta in su 
qualcuno con la ventiquattro 
re e 11 look bocconiano ma la 
maggior parte somiglia a que) 
li che si incontrano negli eter 
ni capannelli di piazza Duo 
mo vuoi vedere che un pò di 
pensionati sono venuti qui a 

fjodersi lo spettacolo «di quel 
i che perdono?» 

Nel giorno del crollo come 
in quelli del boom infatti ta 
Borsa ndiventa argomento da 
bar sport «Sa com è quando 
la situazione è cosi confusa 
hanno ragione tutti una previ 
sione vale I altra» Gli ribatte 
un signore molto meno di 
staccato «No qui ci sono del 
le responsabilità Ha visto len 
sera m televisione come si av 
ventavano i giornalisti? Quelli 
sono matti a sparare con quel 

tono i meno venti menoquin 
dici per cento Proprio loro 
che fino a domenica ci hanno 
spiegato che tutto andava be 
ne che bisognava comprare^ 

Poi tornano alla ribalta gli 
ottimisti «Vedrà che adesso si 
mettono d accordo fanno 
qualche riunione intemazio­
nale chiudono i mercati qual 
che giorno e tutto va a posto» 
Io - dice un altro - stamattina 
ho comprato Assitalia guardi 
sono già salite» Ha un aria 
molto competente «Bisogna 
essere freddi fare il contrario 
degli altri In questi casi com 
prare poco a poco tutti i gior 
ni rivendere subito quando si 
e guadagnato qualcosa» Non 
è I unico che la pensa così in 
un «borsino» a poca distanza 
trovo una signora distinta sul 

la sessantina è una neofita 
chiede al) ufficio titoli come si 
fa a comprare le Ras a quaran 
tamila «mi hanno detto che a 
questo prezzo sono certa 
mente un affare» L ufficio tito 
li se la coccola anche a qua 
rantadue signora' E le spiega 
no come si fa a comprare 
Vorrebbero averne di clienti 
cosi quelli degli uffici titoli 
«Invece siamo molto preoccu 
pati i piccoli vendono tutti 
non ascoltano i nostri consi 
gli Gli diciamo di resistere 
Per non parlare dei borsini di 
provincia che stanno moilan 
do tutto Adesso i fondi per 
tener su le azioni butteranno 
sul mercato i Bot anche quelli 
caleranno e la spirale può pre 
cipltare» Oggi si sapra già chi 
ha ragione se davvero e solo 
un incubo troppo brutto per 
essere vero 

D ministro afle Camere 

Amato: per Mediobanca 
non è necessario 
il «visto» del governo 
Il ministro del Tesoro Amato ha sostenuto ieri alla 
Camera che al governo non compete alcun diritto 
di autorizzazione dell'operazione Mediobanca In 
ogni caso una posizione del ministero sari messa a 
punto venerdì nel corso di un vertice e poi Goria 
stesso nfenra al Parlamento il giudizio de) gover­
no Le posizioni di Amato sono state duramente 
contestate anche da esponenti della maggioranza 

EDOARDO QARDUMi 

t r a R O M A La privatizzazione 
di Mediobanca si può fare 
senza alcuna particolare auto 
nzzazione da parte del gover 
no In ogni c a s o il ministero 
presieduto d a Goria presente 
ra in Parlamento una propria 
compless iva valutazione de l 
I operazione e per metterla a 
punto venerdì terra una prò 
pria «riunione collegiale» Fin 
da ora comunque si può anli 
cipare che I orientamento è 
•positivo» Questo ha detto in 
sostanza il ministro del Tesoro 
Amato ieri mattina di fronte al 
parlamentan delle commis 
sioni competenti della Carne 
ra 

Sui connotali dell affare 
Amato non ha detto niente di 
più di quanto già si sa Si è 
anzi augurato che la cessione 
ai privati del 36 per cento dì 
capitale di Mediobanca «av 
venga con la massima chia 
rezza per quei che riguarda le 
procedure» Il governo insom 
ma non è in grado di fornire 
alcuna risposta alle perplessi 
tè sollevate da più parti nei 
giorni scorsi e che riguardano 
appunto soprattutto le moda 
lita di vendita e il prezzo Con 
una certa coerenza bisogna 
ammettere con la posizione 
politica di fondo che ha deci­
so di assumere che cioè «non 
e affar suo» prendere decisio­
ni o anche solo autorizzare al 
tri a prenderle 

Le parole di Amato hanno 
pero sollevato un vespaio di 
polemiche Lo slesso ex mini 
Siro delle partecipazioni stata 
II il democrist iano Danda ha 
duramente contestato la posi 
zione del governo Secondo 
Danda non è affatto vero che 
lo statuto dell In escluda co 
me pretende Amato poteri 
autorizzativi da parte dell ese 
cutivo «Esiste una circolare di 
De Michelis e una mia - s o 
stiene Darida - ed esiste" una 
prassi consolidata alta quale 
nessuno si è mai sottratto» E 
I ex ministro si è poi lanciato 
in una accorata recnminazio 
ne «Se io mi fossi permesso ai 
miei tempi una cosa del gene 
re mi avrebbero sicuramente 
fatto a pezzi» 

L opinione di Danda non è 
isolata In realta e è una larga 
preoccupazione che con I in 
terpretazione che il governo 
vuol oggi accreditare delle 
norme vigenti si voglia «mei 

Pirelli 
Entrano 
De Benedetti 
e Romiti 
M ROMA Carlo De Bene 
detti e Cesare Romiti entre 
ranno a far parte del consiglio 
di amministrazione della Pirel 
li spa dal quale uscirà invece 
Rinaldo Ossola che non ha ri 
presentato la propria candida 
tura Questa la novità di mag 
gior rilievo emersa nel corso 
della conferenza stampa tenu 
ta dall amministratore delega 
to della società Jacopo Vitto-
retti per presentare i nsultati 
del bilancio chiuso al 30 giù 
gno scorso con un utile netto 
di 62 7 miliardi 

tere le Camere di fronte a un 
fallo compiuto» come dice 11 
democristiano SìnesiO Si vo­
glia In sostanza tagliar cono 
con dubbi e ostilità diffuse 
nelle file della siesta maggio­
ranza parlamentare è non cer 
to solo provenienti dall oppo­
sizione 

Via libera dunque alle ban 
che dell Irà perché proseguo­
no nell attuazione del piano 
preannuncio E un plano 
•profondamente diverso» ri 
spetto a quello bocciato lo 
scorsa anno ha dello Amato 
E non e entra nulla con quello 
che ha suo tempo era stato 
formulato per la Sme «Allora 
era necessario il parere del Ci 
pe - ha sostenuto Amalo - In 
quanto le partecipazioni stata 
li uscivano da un settore, in 
questo caso Invece non si irai 
ta di un uscita da un settore in 
quanto essa sì verificherebbe 
nel momento in cui I tri per 
desse la maggioranza delle tre 
Bin e non un minuto prima» 

Per il reslo Amalo ha mo­
strato apprezzamento per I i 
potesi dell apertura di Medio-
banca «a un azionariato ditfu 
so» E diventata questa la ban 
diera «gitala d* tutti coloro 
che vogliono difendere l'ope 
razione Nessuno peraltro 
sembra ancora essersi accor 
to che è una bandiera Che pò 
irebbe afflosciarsi misera 
mente con I aria che ha preso 
a tirare in Borsa Dove ai tro­
veranno i piccoli risparmiatori 
disposti ad accollarsi ora il 
24% del capitale dì Medloban 
ca? E quest Incognita finirà 
col mandare a gambe ali aria 
I intera operazione o metterà 
a nudo la sua sostanza, che è 
quella di regalare II prestigio­
so Istituto solo ad alcuni ec 
celienti capitalisti privati? 

In ogni caso per ora sono 
accusa è la pretesa di Amato 
di «saltare» il Parlamento Si 
oppongono i comunisti (Mae 
ciotta ha chiesto assicurazioni 
che I In non proseguirà I ope­
razione fino al pronunciameli 
to delle Camere) egli Indlpen 
d*nti di sinistra (Bassanlnì 
vuole una nuova riunione del 
le commissioni prima del ver 
lice governativo «per dellbe 
rare gli indirizzi del governo 
sulla questione») Decisamen 
te favorevoli invece i «pubbli 
cani Intanto per giovedì è 
prevista anche 1 audizione del 
presidente dell In Prodi 

Rinascente 
Dall'Alfa 
arriva 
Tramontana 
•Tal MILANO Giuseppe Tra 
montana, Il manager che a 
suo tempo I In aveva messo a 
capo dell Alla Romeo e che 
la Fiat aveva confermato co­
me amministratore passa ora 
la mano Diventa amministra 
lore delegato della Rinascen 
te Al suo posto sale nella gè 
rarchìa Piero Fusaio quaran 
tanovenne che mantenendo 
la carica dì vicepresidente Al 
fa Lancia assume anche la re­
sponsabilità operativa 

Kadett Station Wagon 
Uno bpazto esclusivo Interni in stile inglese, nei toni rosso e 
grigio, sedili avvolgenti, vetri bruniti, pneumatici e cerchi 
sportivi, portapacchi integrato Kadett Club ti apre le 
porte, nelle motorizzazioni 12 e 13 benzina, 16 diesel le 
ìiSii-jzioni si ricevono presso tutti ì Concessionari Opel 

da 13.860.000 iva mcliNi... noi lottante... 

SI 

l'Unità 
Mercoledì 
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